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L’ottobre caldo continua a
riempire di bagnanti le spiag-
ge, ma i gestori dei lidi sono
in allarme. Non per l’arrivo
della tramontana, annunciato
per i prossimi giorni, ma per
la “tagliola” costituita dalle
norme che impongono lo
smontaggio delle strutture.
«Così - dicono - saremo co-
stretti a lasciare i turisti senza
servizi». E ieri anche il gover-
natore Vendola ha scelto il
Salento (Porto Cesareo) per
una giornata di sole e mare.

La scelta di Matera come Capitale
della cultura 2019 è una grande oc-
casione per tutta la Puglia, non sol-
tanto per Lecce che con i lucani ha
condiviso il percorso di città candi-
data e nell’immediato futuro condi-
viderà alcune iniziative. Ne è con-
vinto il sindaco di Bari, Decaro,
che lancia una proposta: una colla-
borazione tra Bari, Matera e Lec-
ce.

di Mauro CALISE

Dipendesse da lui, è
probabile che Matteo
Renzi farebbe fare al-

le regioni la stessa cura di-
magrante propinata alle pro-
vince. Non solo la sforbicia-
ta sui bilanci, che sta cer-
cando di far passare in que-
sti giorni. Ma una più drasti-
ca riduzione di numero, ti-
po l’aggregazione in macro-
aree che alcune voci - co-
raggiose ma isolate - ogni
tanto tornano a proporre.
Col risultato di dire - final-
mente - addio all’illusione
federalista che, all’Italia, ha
fatto in questi vent’anni più
male di una guerra civile. E
delegare a queste nuove -
più ampie e più autorevoli -
entità regionali compiti emi-
nentemente di indirizzo legi-
slativo, liberandole dal
guazzabuglio della gestione
amministrativa della spesa
in cui naufragano anche le
migliori intenzioni. E pro-
sperano quelle peggiori. Ma
un’impresa di questa porta-
ta resta, anche per Super-
matteo, una mission impos-
sible. Significherebbe mette-
re in discussione l’impalca-
tura ideologica su cui si è
retta la propaganda leghi-
sta, secondo cui tutti i mali
erano a Roma (e, invece, in
periferia - Expo docet - c’e-
rano solo galantuomini). E
mettere il dito nella piaga
di quel potere micronotabi-
liare di cui si è avuta qual-
che avvisaglia sui giornali,
con lo scandalo dei rimbor-
si spese.

FUFERA SULL’UNIVERSITÀ

LERDA

OTTOBRE CALDO, ANCHE IERI ASSALTO ALLE MARINE

GODELLI: OPPORTUNITÀ PER IL TURISMO

L’ACCORDOCON WIND

Micro-antenne
sui pali della luce

L’INTERVISTA

Casarano in Africa
con la Jazz Factory

La Procura della Repubblica ha aperto
un’inchiesta sulla morte di un ragazzo
di 16 anni avvenuta nel reparto di Riani-
mazione del “Vito Fazzi” di Lecce. Il
paziente, affetto da una patologia sin
dalla nascita, era stato trasferito a Lecce
dall’ospedale “Ferrari” di Casarano. So-
no stati i genitori a presentare la denun-
cia, chiedendo alla Procura di fare chia-
rezza sulle cause della morte. Gli stessi
hanno anche deciso di donare gli organi
e per questo la dirigenza del “Fazzi” ha
avviato tutte le procedure necessarie
una volta che i medici hanno accertato
la morte cerebrale del ragazzo. Nella de-
nuncia i genitori sostengono di aver
chiesto direttamente il ricovero a Lecce,
cosa che non è avvenuta.

ILPIANOCASA

In vendita nel centro
i palazzi del Comune

DE LORENZIS alle pagg. 24 e 25

L’ANALISI

Continua a pag. 8

A pag. 14

RIFLESSIONI

Continua a pag. 8

DE GIORGI a pag. 25

A pag. 11

L’INCOGNITA
REGIONALI
SUL CAMMINO
DEL PREMIER

CIOTTA a pag. 21

Ateneo, nuove indagini
nel mirino altri bandi

MARINAZZO a pag. 13

Diamo spazio
alle competenze
dei giovani

LUPO alle pagg. 2 e 3

SOZZO a pag. 10

Continua la serie sfortunata in trasferta. I giallorossi vanno in vantaggio, sbagliano e si fanno raggiungere

Il Lecce non è guarito dal “mal di tra-
sferta”. Anche contro la Juve Stabia
non è riuscito ad andare oltre un pa-
reggio. I giallorossi sono andati in
vantaggio con un gol di Moscardelli,
che così è alla sua terza rete consecuti-
va, ma poi una serie di errori e la rea-
zione dei campani hanno portato al pa-
reggio, giunto in chiusura di match
con un gol in mischia di Romeo. È fi-
nita pari, dunque, con il Lecce che ve-
de allontanarsi ulteriormente i primi
posti di una classifica sorprendente-
mente “corta”: in soli quattro punti, in-
fatti, ci sono ben nove squadre.

Il pareggio è un risultato giu-
sto, secondo il tecnico Franco
Lerda. Che aggiunge: il Lecce
deve recuperare assenze impor-
tanti.

C’è una nuova inchiesta che riguarda
l’Università del Salento. In particolare
le prime procedure per il bando del con-
corso per quattro cattedre di professo-
re. A chiedere che la Procura chiarisca
se ci siano state o meno irregolarità so-
no stati ancora una volta i professori
Antonio e Gianni Donno, che a breve
saranno convocati in Procura per essere
ascoltati dal pubblico ministero Paola
Guglielmi.

Muore a 16 anni. Inchiesta

di Antonio ERRICO

I l lavoro porta onore. Ogni
lavoro. Per cui porta ono-

re che il laureato in ingegne-
ria faccia il netturbino, quel-
lo in scienze politiche la gui-
da turistica, che il laureato
in informatica faccia il po-
steggiatore, quello in architet-
tura il muratore, quello in fi-
losofia il vigilante, che il lau-
reato in giurisprudenza fac-
cia il portinaio, e quello in
medicina l’aiuto infermiere.

Lidi da smontare, è polemica
e in spiaggia c’è anche Vendola

MARGARITO a pag. 12

Matera-Bari-Lecce
“triangolo” della cultura

Vendola ieri a Porto Cesareo

Moscardelli, terzo gol
ma al Lecce non basta

Il gol di Moscardelli. È il terzo, consecutivo, della stagione

Dall’ospedale di Casarano al Fazzi, poi il decesso. I genitori denunciano e donano gli organi

«Risultato giusto
Dobbiamo recuperare
assenze importanti»
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LECCE CRONACA

FARMACIE

di Erasmo MARINAZZO

C’è già un’inchiesta sulle
prime procedure per bandire il
concorso per quattro cattedre
di professore ordinario
dell’Università del Salento: è il
terzo filone nell’ambito delle
nuove indagini che hanno acce-
so i riflettori sulle scelte di que-
sti mesi per coprire i nuovi po-
sti in Ateneo. Il primo filone
era stato aperto dopo l’esposto
del rettore Vincenzo Zara su
un concorso per associato, il se-
condo dopo un esposto su un
altro bando per associati.

A chiedere che la Procura
chiarisca se ci siano state o me-
no irregolarità sono stati anco-
ra una volta i professori Anto-
nio e Gianni Donno, componen-
ti entrambi del consiglio di Di-
partimento di studi umanistici
perché titolari delle cattedre l’u-
no di Storia delle relazioni in-
ternazionali e l’altro di Storia
contemporanea e di Storia del
Capitalismo. Anche per questo
a breve saranno convocati in
Procura per essere ascoltati dal
pubblico ministero Paola Gu-
glielmi, lo stesso magistrato ti-
tolare del fascicolo che si sta
occupando di due delle 16 cat-
tedre bandite dai concorsi per i
professori associati.

La necessità di ascoltare i
due docenti nasce dalla necessi-
tà di fare chiarezza su questo
altro aspetto della nuova stagio-
ne delle inchieste penali

sull’Università del Salento. Nel-
l’esposto depositato il mese
scorso i due prof, oltre ad ac-
cendere un faro sui concorsi
per associati per le cattedre di
Storia della Filosofia e di Lette-
ratura italiana contemporanea,
avevano chiesto di verificare
eventuali forzature su quattro
bandi per professori ordinari.

Ora le indagini stanno accer-
tando quali criteri siano stati
adottati nel consiglio di Diparti-
mento dell’8 settembre scorso
per individuare le Facoltà che
più di altre hanno bisogno di
potenziare il corpo docente: si
è tenuto conto del numero de-
gli studenti iscritti? Si è tenuto
conto di eventuali cattedre sco-
perte? Ed in presenza di 12 po-
tenziali candidati, come saran-
no scelti? Con quali parametri?

Tutto ancora da chiarire, in-
somma, anche per capire se ci
siano effettivamente risvolti pe-
nali in questa vicenda. Un pro-
filo più definito, almeno in
astratto, ha assunto invece l’in-
chiesta sulle due cattedre del di-
partimento di Studi umanistici.
Sì, perché dalla lettura delle
carte si è reso necessario iscri-
vere sul registro degli indagati
il nome del direttore, il profes-
sore Giovanni Tateo, con l’ipo-
tesi di reato di abuso di ufficio.

Sotto osservazione ci sono
le procedure seguite dal dirigen-
te per nominare le commissioni
che dovranno scegliere i nove
candidati a ricoprire le cattedre
di professore associato: i com-
ponenti delle commissioni so-
no stati nominati direttamente
da Tateo con un decreto d’ur-
genza invece che dal Consiglio
di dipartimento. Scelta seguita
alla mancanza del numero lega-
le nelle sedute del 27 agosto
scorso dello stesso Consiglio e
che, quindi, ha comportato le
nomine dirette di alcuni docen-
ti. Se la scelta è stata legittima,
saranno i magistrati - con l’in-
chiesta aperta - a stabilirlo fat-
ti, ovviamente, i dovuti riscon-
tri tra testimonianze e normati-
ve.

Servizio pomeridiano e
notturno (dalle 13.00 alle
16.30 e dalle 20.30 alle
8.30): Chiga, via Ariosto
45; Migali, v.le Leopardi
74.
Servizio facoltativo (dalle
8.30 alle 21.00): Ferocino,
p.zza S. Oronzo 31. CAR-
MIANO Barbagallo M. Ro-
saria, via IV Novembre. CA-
SARANO Petracca, via Ali-
gheri 2. COPERTINO Fe-
rente, via Grottella 59. GA-
LATINA Sabato, via Sicilia-
ni 101. GALLIPOLI De Bel-
vis, corso Roma 43. MA-
GLIE Tronci piazza Cape-
ce 1. NARDÒ De Benedet-
tis, via Raho 9. SQUINZA-
NO Valzano, via Brindisi
52.

IL RICONOSCIMENTO

Disagi nelle sedi
e riforma giustizia:
torna l’astensione

degli avvocati

Un fascicolo in Procura sulle procedure
per la scelta di quattro professori ordinari

Luci che fanno sognare:
il premio a un salentino

d Una settimana senza udienze a partire
da oggi. Riprende l’astensione proclamata
dall’Ordine degli avvocati nell’assemble del
22 settembre scorso quando dal voto di 213
partecipanti, su oltre cinquemila iscritti,
uscì vincente la linea dura.
Una settimana a settembre, una ad ottobre
e così via fino alla fine dell’anno (dal 17 al
22 novembre e dal 15 al 20 dicembre) per

contestare la riforma della Giustizia del
Governo Renzi ma anche per porre
l’attenzione sui problemi strutturali
amplificatisi con l’accorpamento delle sedi
distaccate. Svilimento della professione e
del ruolo dell’avvocato, accesso alla
giustizia negato al cittadino ed i disagi
quotidiani nelle sedi di viale De Pietro
(penale) e via Brenta (civile) i tempi che
uniscono le toghe salentine.

Il Codega 2014 all’architetto e lighting designer Andrea Ingrosso: cerimonia a Venezia

BUFERASULL’UNIVERSITÀ

d È l’architetto leccese, Andrea
Ingrosso, il vincitore del Premio
Codega 2014, il riconoscimento
internazionale dedicato alle mi-
gliori installazioni a led realizza-
te nell’ultimo anno.

Promosso da Assodel (Asso-
ciazione Nazionale Fornitori
Elettronica), in collaborazione
con Apil (Associazione Italiana
Professionisti dell’Illuminazio-
ne) e Idea (International Distri-
bution of Electronics Associa-
tion), il Premio Codega è il rico-
noscimento internazionale asse-

gnato ai professionisti della luce
per le realizzazioni innovative
basate su un uso intelligente e
integrato della tecnologia led in
ambito “contract/commercial
(negozi, ristoranti, hotel, centri
commerciali, scuole, musei
ecc).

Nella splendida cornice di
Ca’ Zen a Venezia, il lighting
designer pugliese, che nel corso
degli anni si è distinto per l’illu-
minazione artistica di molte ope-
re (sua anche quella di Porta Na-
poli) è stato premiato per la sua

opera a led realizzata per la chie-
sa madre San Nicola Vescovo
di Nociglia. La giuria tecnica,
composta da esperti nazionali
ed esteri, personalità del mondo
accademico e imprenditoriale,

ha individuato nella ricerca di at-
mosfere suggestive e delle solu-
zioni illuminotecniche progetta-
te su misura per la chiesa di No-
ciglia la dimostrazione che, attra-
verso un’accurata progettazione

illuminotronica, la luce può di-
ventare un elemento di comuni-
cazione e di valorizzazione ar-
chitettonica e può accompagna-
re le diverse esigenze di illumi-
nazione richieste dal luogo.

La giuria ha ritenuto che il li-
ghting designer «abbia unito sa-
pientemente gli effetti luministi-
ci delle sorgenti led con le om-
bre, le superfici e i volumi della
struttura. La funzionalità, la fles-
sibilità e l’efficienza energetica
si fondono efficacemente con
forme luminose dinamiche che
animano lo spazio, conferendo a
esso una forte identità».

L’evento si è tenuto nel con-
testo di Illuminotronica, mo-
stra-convegno dedicata alle tec-
nologie e alle soluzioni di Solid
State Lighting, in calendario nei
giorni scorsi presso la Fiera di
Padova.

M.C.M.

IL BLOCCO DELLE UDIENZE

Ateneo, terza inchiesta:
nuovi bandi sotto tiro

Sopra, il pubblico
ministero Paola
Guglieelmi.
Accvanto, il
palazzo di
Giustizia di viale
Michele De
Pietro sede della
Procura e del
Tribunale dove, a
partire da oggi,
gli avvocati si
asterrano dalle
udienze per una
settimana

L’architetto Andrea
Ingrosso. Sopra, la chiesa
di Nociglia illuminata a led


